
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo agli Ebrei (3, 5 - 11. 17-

18) 

Fratelli, Mosè fu degno di fede in tutta la sua casa come 

servitore, per dare testimonianza di ciò che doveva essere 

annunciato più tardi. Cristo, invece, lo fu come figlio, posto 

sopra la sua casa. E la sua casa siamo noi, se conserviamo la 

libertà e la speranza di cui ci vantiamo. Per questo, come dice 

lo Spirito Santo: Oggi, se udite la sua voce, non indurite i 

vostri cuori come nel giorno della ribellione, il giorno della 

tentazione nel deserto, dove mi tentarono i vostri padri 

mettendomi alla prova, pur avendo visto per quarant’anni le 

mie opere. Perciò mi disgustai di quella generazione e dissi: 

hanno sempre il cuore sviato. Non hanno conosciuto le mie 

vie. Così ho giurato nella mia ira: non entreranno nel mio 

riposo. E chi furono coloro di cui si è disgustato per 

quarant’anni? Non furono quelli che avevano peccato e poi 

caddero cadaveri nel deserto? E a chi giurò che non sarebbero 

entrati nel suo riposo, se non a quelli che non avevano 

creduto? 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (10, 46 – 52) 

In quel tempo, mentre Gesù partiva da Gerico insieme ai suoi 

discepoli e a molta folla, il figlio di Timeo, Bartimeo, che era 

cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. Sentendo che era 

Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: «Figlio di 



Davide, Gesù, abbi pietà di me!». Molti lo rimproveravano 

perché tacesse, ma egli gridava ancora più forte: «Figlio di 

Davide, abbi pietà di me!». Gesù si fermò e disse: 

«Chiamatelo!». Chiamarono il cieco, dicendogli: «Coraggio! 

Alzati, ti chiama!». Egli, gettato via il suo mantello, balzò in 

piedi e venne da Gesù. Allora Gesù gli disse: «Che cosa vuoi 

che io faccia per te?». E il cieco gli rispose: «Rabbunì, che io 

veda di nuovo!». E Gesù gli disse: «Va’, la tua fede ti ha 

salvato». E subito vide di nuovo e lo seguiva lungo la strada.  

 


